
Abbiamo
inserito l’opera
nel piano
triennale
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Da domani transito
e sosta vietati in
piazza Pozza, nel
tratto tra via Lenotti
e piazza Corrubio
fino a fine lavori;
divieto di sosta e
senso unico
alternato in via
Porta san Zeno,
piazza Pozza, piazza
Corrubbio; vietato
transito e sosta tra
via Fincato e via
Betteloni fino a
venerdì.

Nel mirino Rinaldi. An: «Non è iscritto al partito». Pilati: ha raccolto le quote e non le hamai versate

Lega e Alleanza nazionale sfiduciano il vicesindaco: «Comune a rischio crisi»

Sui Rom una
politica di
inclusione sociale
Nessuna deriva
autoritaria

Due giornate-studio sui cerebrolesi
VERONA— Venerdì e sabato si è tenuta al
palazzo della Gran Guardia la conferenza
nazionale di consenso sui bisogni riabilitativi
ed assistenziali delle persone con disabilità
da cerebrolesione acquisita. L’evento,
promosso dalla Simfer (Società Italiana di
Medicina Fisica e Riabilitazione)
dall’ospedale «Sacro Cuore-Don Calabria»
di Negrar e dal centro polifunzionale Don
Calabria di Verona è stato patrocinato dalla
Regione Veneto, dalla Provincia e dal
Comune di Verona. Nel corso dei due giorni
sono stati analizzati i problemi dei gravi
cerebrolesi nella fase post-ospedaliera con
particolare approfondimento sull’offerta dei
servizi, il ruolo della famiglia e la qualità
della vita. Durante la giornata conclusiva
una giuria composta da membri di
autorevole competenza in materia ha fatto il
punto della situazione attuale esaminando
interventi, strutture e percorsi da adottare
nella cura dei soggetti ed individuando
alcuni punti critici da sviluppare
nell’immediato futuro come la rivalutazione
del ruolo di famiglie ed associazioni e della
necessità di puntare l’interesse anche su
situazioni critiche che vedano coinvolte
persone extracomunitarie.

S.V.

Monsuà, bisogna
accellerare i tempi
I nomadi sono
ormai entrati
nell’istituto

Con la
sostituzione
della Manzione
temiamo un
ritorno al passato

L’assessore regionale

Sona, resadeiconti ingiunta

VIABILITA’
IN CITTA’

VERONA— «ARoma non è fa-
cile trovare soldi, ma se ci sono
progetti condivisi si può fare».
L’impegno è di Federico Bricolo,
sottosegretario ai Lavori pubbli-
ci, che ha partecipato alla tavola
rotonda sul tunnel delle Torricel-
le. La promessa di fondi romani
non è stata l’unica novità dell’ap-
puntamento in Provincia, orga-
nizzato dai consiglieri della Cdl.
L’altro puntello all’opera l’ha
messo Massimo Giorgetti, ricon-
fermato assessore regionale ai La-
vori pubblici. «Da quest’anno fa-
remo il Piano triennale delle ope-
re – ha rivelato -. Finora non c’era
ed è uno strumento in più che
passerà al voto del consiglio re-
gionale. Abbiamo inserito il trafo-
ro veronese. La cifra necessaria
non è elevatissima». In un colpo
solo, i sostenitori dell’opera si so-
no assicurati due pilastri di ce-
mento armato: lo Stato e la Re-
gione. I loro rappresentanti so-
stengono il Comitato per il trafo-
ro e la Provincia che, attraverso il
capogruppo leghista Enrico Cor-
si, sta spingendo sull’accelerato-
re di unprogetto in voga da 15 an-
ni. L’accerchiamento quindi è
verso il Comune di Verona che
nel Pat ha inserito l’opera in una
nuova versione, praticamente
tutta in galleria (8 chilometri ri-
spetto ai 3 dell’attuale progetto

fatto dall’autostrada Brescia-Pa-
dova). «Un traforo-farsa», ha at-
taccato Marco Pasquotti, presi-
dente del Comitato, che ha lan-
ciato un sondaggio via sms e ne
ha già ricevuti 10 mila favorevoli.
«Tanto valeva dire che non si vuo-
le farlo, visto che così costerà il
doppio e avrà meno utenti per-
ché più lontano dalla città». La
versione-Serenissima prevede
211 milioni di euro da Poiano a
Parona, il tracciato del Pat sbuca
invece ad Arbizzano e corre più a
nord. La posizione del Comune
di Verona è stata finora fredda
perché non considera prioritario
il traforo: prima servono laMedia-
na e la strada diGronda fra Vero-
na nord e la tangenziale.
Nello scacchiere pro-traforo ci

sono anche tre assessori provin-
ciali: Dionisio Brunelli in rappre-

sentanza della Valpolicella («70
mila persone che finiscono nel-
l’imbuto di Parona»); LucioCam-
pedelli per la Lessinia («comuni e
Comunità montana hanno vota-
to a favore, oggi siamo di serie
B»); Virgilio Zampieri per la Val-
pantena («si può superare l’at-
tuale atteggiamento dilatorio del
Comune di Verona»). A difendere
le posizioni di palazzo Barbieri
era stato invitato l’assessore Car-
lo Pozzerle, tenuto a letto dall’in-
fluenza. E così ci hanno pensato i
due consiglieri comunali Milena
Tisato/Gruppomisto eMarcoBu-
rato/Margherita. Entrambi favo-
revoli al tunnel ma contrari alla
«crocifissione» della maggioran-
za di centrosinistra del Comune.
A difendere il sindaco Zanotto
dalle frecce lanciate da altri pri-
mi cittadini presenti ci ha pensa-
to Vanio Balzo/Ds Provincia. «La
contrapposizione ideologica in-
gessa tutto – ha detto -.Meglio sa-
rebbe cambiaremetodo. SeVero-
na affonda nel traffico si stabili-
scano delle priorità condivise a
cui Mosele e Zanotto si attenga-
no nelle reciproche competen-
ze». Intanto dalla Provincia non
si pensa di mollare la presa. «Il
tunnel serve amolti comuni e val-
late», ha concluso il consigliere
Giorgio Girelli.

Mirella Gobbi

L’impegno di Bricolo: Provincia e Regione facciano pressing sul Comune

Glisgomberie il vigilepoliziotto
«NonfaremocomeCofferati»

«Traforo, fondidaRoma»

VERONA — Domani i
rappresentati di An eLe-
ga, i due terzi della com-
pagine politiche, che tre
anni fa, conquistò la gui-
da del Comune di Sona,
presenteranno al sinda-
co Flavio Bonometti, di
Forza Italia, un docu-
mento con delle richie-
ste precise. La sfiducia
al vicesindaco Federico
Rinaldi, la nomina di un
nuovo numero due del-
l’amministrazione, da
scegliere tra gli iscritti
ad An, e la ridistribuzio-
ne delle deleghe all’inter-
no della Giunta. In caso
il primo cittadino non
dovesse accettare le ri-
chieste dei due partiti,
ci sarà poco spazio per il
dialogo. E si aprirà la cri-
si della maggioranza,
con lo spauracchio del
voto anticipato.Il per-
ché si è arrivati a tanto è
presto detto.
Quandonel 2003 il cen-

trodestra vinse le elezio-
ni, gli accordi tra i parti-
ti prevedevano, che il se-
condo seggio più impor-
tante dell’amministra-
zione, andasse ad An.
La Casa delle libertà si
era appena ricompatta-
ta nel comune, dopo an-
ni di divisioni, e a tutti
sembrò giusto affidare
quella poltrona al secon-
do maggiore partito del
centrodestra. La perso-
na per ricoprire l’incari-
co venne indicata in Ri-
naldi, noto assicuratore
di Verona. A distanza di
due anni, però, si è sco-
perto che il vicesindaco
non è iscritto ad Allean-

za Nazionale. E che, per
di più, non avrebbe nem-
meno intenzione di far-
lo. Quando lo sono venu-
ti a sapere i vertici vero-
nesi del partito, sono sal-
tati sulla sedia e hanno
chiesto un intervento ur-
gente. Hanno preso car-
ta e penna, e hanno fat-
to presente al sindaco
Bonometti, la discrepan-

z a c on g l i a c c o rd i
pre-elettorali. Scrive il
presidente provinciale
Luca Bajona: «Ribadi-
sco che Rinaldi non può
considerarsi a nessun ti-
tolo rappresentate del
partito che presiedo».
Non solo. L’ex assesso-

re provinciale all’am-
biente Camillo Pilati, ri-
masto attivo nella sede

scaligera di An, ha sco-
perto che il vicesindaco
ha raccolto, negli anni
scorsi, le quote d’iscri-
zione del partito, ma
che non le ha mai versa-
te nelle casse comuni.
«Ho voluto dare notizia
del grave fatto anche ai
vertici del partito, in
quanto tale suo compor-
tamentoha innegabili ri-
svolti politici sul territo-
rio e dà una chiara im-
magine della sua scarsa
affidabilità personale e
politica», afferma. Paro-
le pesanti che l’ex asses-
sore ha sottoscritto in
data 21 maggio, e che ha
inviato per lettera an-
che al coordinatore re-
gionale di An Alberto
Giorgetti.
Insomma, un caso.

Chepotrebbe portare al-
la crisi del Comune e al
voto anticipato. Anche
se Bajona frena con le
conclusioni. «Crisi? Non
è così automatico. Quel-
lo che è certo è che ci
vuole chiarezza. Ad ini-
ziare dalle dimissioni
del vicesindaco, in quan-
to non rappresentante
del partito. Ho l’elenco
degli iscritti al partito,
residenti a Sona, e lui
non c’è. La questione
sta tutta qui». An e Lega
non hanno intenzione di
aspettare. Domani pre-
senteranno al primo cit-
tadino il documento con
le loro richieste e, se ri-
marranno inascoltate,
la solidità della maggio-
ranza del comune di So-
na inizierà a traballare.

E.B.

L’assessore Sartori De Carlo (Sin. Europea)Fasoli (Rc)

VERONA — «Lo pro-
metto: anche in caso di
sgomberi, saremo dei si-
gnori rispetto a Cofferati
e a quello che sta succe-
dendo a Bologna». L’as-
sessore alla Sicurezza,
Elio Pernigo, mette il suo
nome e cognome a garan-
zia del fatto che la nomina
di un poliziotto a capo dei
vigili di Verona non porte-
rà a una «deriva autorita-
ria» nella gestione dell’or-
dine pubblico.
«La mia linea e quella

dell’amministrazione - di-
ce - resta concentrata sul
prevenire anziché repri-
mere. Lo facciamo con i
nomadi, con il commercio
abusivo e non abbiamo
cambiato opinione
con il passaggio da
Antonella Manzio-
ne a Luigi Altamu-
ra».
L’allarme era sta-

to lanciatodal consi-
gliere di Rifondazio-
ne Fiorenzo Fasoli
che si era detto «sor-
preso e preoccupato» per
la nomina di un viceque-
store a capo del corpo dei
vigili. «Non vorrei che que-
sta scelta confermasse la
tendenza ad accentuare
quelle funzioni di ordine
pubblico che devono esse-
re garantite dapolizia e ca-
rabinieri», lasciando in se-
conda fila «il compito dei
vigili: garantire alla città
la regolamentazione del
traffico urbano, il control-
lo delle disposizioni che il
Comune emette nei vari
settori; lo svolgimento di
funzioni più di carattere
sociale che di ordine pub-
blico». La preoccupazione
non è fuori luogo: è lo stes-
so neoassessore regionale

alla Sicurezza, Massimo
Giorgetti, ad ammettere
che «c’è bisogno di garan-
tire maggiori livelli di con-
trollo nelle città anche at-
traverso il lavoro della po-
lizia municipale. In passa-
to, spesso il vigile è stato
usato come impiegato co-
munale. Senza cadere nel-
l’estremo opposto di voler
trasformare il corpo dei vi-
gili nel dipartimento di po-
lizia di New York, ci dob-
biamo adeguare a una re-
altà diversa». Il timore di
Rifondazione è condiviso
anche dal consigliere ver-
de Giorgio Bertani: «non
si può avere un poliziotto
al comando dei vigili; la
polizia urbana – dice – ha

ben altra cultura e un al-
tro modo di vedere le co-
se». A supporto della de-
nuncia, la componente «si-
nistra» dello schieramen-
to Zanotto ricorda che
«quando l’assessore alla
Sicurezza era Gamba di
An, il comandante Abba-
te si comportava di conse-
guenza, con netta propen-
sione verso i problemi del-
l’ordine pubblico. Poi – ri-
corda Fasoli – c’è stata la
svolta del centrosinistra
che ha scelto Antonella
Manzione». La differenza
si è vista, ma ora la sini-
stra teme «un ritorno al
passato».
Elio Pernigo afferma

che «il comandante Alta-

mura è chiamato ad attua-
re le linee dell’amministra-
zione e non c’entra niente
che sia un poliziotto». Pro-
mette più vigili sul territo-
rio perché «presidiare è
meglio che sgomberare».
A supporto, arrivano i nu-
meri: entro luglio saranno
eliminati i gialloni e al loro
posto arrivano 31 vigili
con compiti che vanno ol-
tre il semplice controllo
delle auto in sosta. In più,
entro la fine di novembre
sono attese altre 30 assun-
zioni che « consentiranno
maggiore presenza aimer-
cati, nelle aree verdi, nei
quartieri e anche lungo le
strade, contro la prostitu-
zione, faremo la nostra

parte assieme alle
forze dell’ordine».
L’assessore che si

occupa dei nomadi,
Stefania Sartori,
conferma tutto:
«non esiste una svol-
ta autoritaria» na-
scosta sotto il cam-
bio del comandante

dei vigili: con i Rom, «ab-
biamo scelto una politica
di inclusione sociale per
evitare che si creino ac-
campamenti ovunque e
su quella strada andiamo
avanti». Il suo ufficio è alle
battute finali nell’organiz-
zazione del nuovo campo
di Boscomantico: le prati-
che amministrative sono
pronte e il traslocodovreb-
be arrivare per fine estate.
Al Chiedo troveranno po-
sto anche i nomadi attual-
mente ospitati alla Mon-
suà, mentre la scuola sarà
risistemata per far entra-
re l’associazione dei Talas-
semici, come promesso
dal Comune.

Marina Zanolli

Scontro sulla sicurezza. E dalla Regione Giorgetti avverte: «Più controlli»

La conferenza

ELIO PERNIGO
assessore
alla sicurezza

TORRICELLE Tunnel delle Torricelle in via Volta

LUIGIALTAMURA
comandante della
polizia municipale

I PROTAGONISTI

Polemica dopo la nomina del
nuovo comandante. Bertani

(Verdi): dalla polizia municipale
mi aspetto ben altra cultura

Rifondazione attacca Altamura. Pernigo: «La linea non cambia»
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